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Eu…
in altuazmne dell‘art.5 della convenzione dell‘Organizzazmne delle Nazioni Unite contro la

corruzione del 31.10.2003, ratificata con Legge 3.8.2005 71.115, la Legge 5.11.2n12, n.190 e le

s.m .. tra cui il dlgs. 97/2015, ha emanato dispu5lzmnì per la prevenzione e la repressione della

corruzione e della illegalità nella pubbllene amministrazioni eo enn pubhlicl in italia.

in materia sono stati altresì pubblicati la Circolare del Dlpar‘tlmenìn della Funzione Pub0lica n,]

del 251201: e le Linee di indirizzo del Comitato lntermlnisteriale per la predisposizione del

Plano Nazlanale Anticorruzlone in data 13 marzo 2013. L'anuaxiune della norma è demandata

ai seguenti soggetti istituzionali (comitato interminrsteriale; commissione per la valutazione, la

trasparenza e l‘lnlegrilà delle amministrazionl pubbliche , C.LV n.; Autorità Nazionale

Anticorruzione, Dlparîlmento oella Funzione pubblica, ecc.), si aggiungone pei l'aggiornamento

al P.N.A. (determlna ANAC n. 12/2015) e l’ultimo Piano Nazlonale Anticorruzlone nellaeraro

dall'Autontà Nazionale Anticorruzlarle con atto del n. 031 del 3.08.2016 nonche’, la recente

normativa, cosiddetto FOIA gia decreto legislativo n. 33/2013 modlficato con Il decreto

legislativo n. 97/2015. Le Pubbliche Amministrazioni hanna l'obbligo di nominare il

Responsablle Aziendale della prevenzione della corruzione e della Trasparenza eo approvare il

Piano aziendale triennale integrato della prevenzione della corruzione e trasparenza.

Per l'avvio nella predisposizione pel piano ed in particolare per la valutazione ed analisi dei

process. e del rischi correlati di ogni uuoo aziendale, la Direzione Strategica, unitamente ai

responsabili per la prevenzione della corruzione e trasparenza, tia apposltamenle :unvocalu

tutti I Dirigenti Responsabili in data 11,12.2017 per informarli e istruirll in merito all'eventuale

aggiornamento della mappatura dei processi, ciu anene al fine di ovviare alla mancata

lndlvlduiillnrle dei Responsabili di Dlpartlrnento che includono le varie uuoo omogenee,

Art.: Oliena. fln=ll\à : conte-tn
Ai sensi della citata Legge n. 190/2012 "Disposìzlnnl per la prevenzione e la repressione della

corruzlnrle e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e s.m ' l'Azienda Sanitaria Provinciale

di Siracusa acum un Piano triennale dl prevenzione della corruzione e trasparenza, che deve

valutare il diverso livello di esposizione deg“ uffici al rischio di corruzione e stabilire gli



ltare il medesimointerventi Orqamlîalivl finalizzati a prevenire e contrastare o quantomeno

rischio il Plana triennale aziendale (PTPCi’) costituisce l'atto attraversa il quale sono

indiwduate le strategie complessive per la prevenzione ed il contrasto della corruzione e

dell‘illegalità; il Piano medesimo non può costit ire un'attività mmpluta, pensi un insieme di

strumenti flnailzzali alla prevenzione che vengono, come affermato dalle Linee di indirizzo del

comitato ministeriale di cui al D.P.CM. 16. .2013 "Vla Via affinati, modificati e sostituiti in

relazione al feedback ottenuti dalla loro appiicazione". oblettivn finale che si intende

perseguire e quello di creare un ambiente di diffusa percezione della necessità del rispetto delle

regole, ovvero una cultura deiia legalità e dell‘etica pubblica, insieme ad un sistema di controllo

preventivo e successivo tale da realizzare un filtro sempre più stretto verso eventuali tentativ:

di comportamenti illeciti.

A tal fine devono essere :Dinvulll in primis il Management Aziendale e i Responsabili delle

diverse amcalazlnnl aziendali, ma anche tutto li personale e gli operatori, sia mediante la

partecipazione diretta, sia mediante iniziative di tonnazione/iriinrmazlone.

L’Azienda sanitaria pmvlnclale di Siracusa, costituita con l'art. 8 della LR. 14 aprile ri. 5 e

dotata di persanaiità giuridica pubblica, la sede legale e individuata in Siracusa corse gelone 17

e il rappresentate legale pro-tempore e il Direttore Generale Dr. Salvatore Brugaletta; l’amblto

territoriale dell'Azienda coincide non il territorio della praiiincia di Siracusa suddiwso in 11

Cumunl cari una popolazione complessiva di circa 405.111 abitanti. L'Azienda è suddivisa in

quattro distretti sanitari (Siracusa, Augusta, Lentini e Nato inclusi n. 2 swdlstrettl Pachlrlo e

paiazzaio Acreide) e comprende i Presldi Ospedalieri Rlzza e Umberto 1 di Siracusa, di Augusta,

di Lenlii’ll e quello riunito di Avola-Noro comprendente due stabilimenti. li bilanclo aziendale e

di au.udn.oou,pn. L'Azienda na preiiisio con l'ultimo atto aziendale e con la dotazione

organica adottati e vigenti dal 18.04.2016, dipartimenti funzionali aziendali (dip.

Amministrativo, dip. del farmaco, dip. assistenza distrettuale integrazione socio-sanitaria, dip.

deile attivrtà accreditate ospedaiiere residenziali) e dipartimenti strutturali aziendali (dio.

prevenzione, dip, prevenzione veterinaria, dip. salute mentale), dipartimenti furizlnnaii

ospedalieri in. 7 dip.), Unità operative complesse (uoc), Unita operative semplici

dipartimentali (UDSD) ed infine Unità operative semplici iuos), individuandone i vari livelli di



responsabilità. Di particolare rilievo si evidenziano neiiu Specifica la nuova uoc denominata

Affari Generali in preceoenza facente parte della uo: Gestione Risorse Umane, la nuova uoc

sma (servizi informatici e fiu55i che Include la uns controllo di gestione, la uosD Governa

azienoale delle liste d’attesa e, ali'inlerrlo dei Dipartimento del farmaco, due uuoocc

Ospedaliere e una UOC territoriaie (In precedenla ri. 4 UUOOCC), Infine Si ewderizia la nueva

Uos pianificazione tra gli uffici dl staff alla Direzione aziendale.

il personale dirigente delle varie aree ed equiparate ammonta a circa 940 unità, mentre il

personale non dirigente ed equiparata ammonta a circa 2293 unità (con un lieve incremento

per entrambe le categorie rispetto al precedente anno 2017). il personale e dis(ribu e su- vari

pre5ldi ospeoal , distretti, Unità operative complesse e semplici negli uffici centrali e nelle

unità periferiche allocate in quasi tutti i 21 comuni della provincia di siracusa.

Art.: An lei dal contenu) enemo
Lazlenda sanitaria provinciale di Siracusa si trova in un contesto territoriale a prevalente

carattere industriale e parzialmente agrioplo nella zona nord (Lentini-CarlentinhAugust&Meiiili

ePrloip G) e a carattere prevalentemente agricolo e turistico nella zona sud (Avola-Noto»

Pachino-Portopalo oi C.P.» Rosolini), in generale poi in tutte provincia sono present. alcune

realtà imprenditoriali di tipo medio-piccolo che comunque non Incident) in modo significativo sul

gravi prublemi occupazionali ene afflîggono il territorio. Come in generale nelle altre realtà

regionali è presente il fenomeno criminale da cui agevalmente può scaturire il rischio currumvo

ed in genere l’illegalità diffusa, tenuto conto altresi delia forte incidenza della disoccupazione

non solo giovanile e la tendenza alla migrazione anche sanitaria ene talvolta induce alla ricerca

dei “favoritismo” o della “raccomandazione” per la fruizione dei servizi pubblici, il fenameno e

da attribuirsi anche a fattori tendenzialmente di tipo culturale inoltre l’esiguità di stabili realtà

imprenditoriali che possano creare reali sbocchi occupazionali e accrescere il reddlto pro-capite,

(End: & cununkrure tutti gli ink-msi, nun Mmpre inclu, =ugli eppur-ti amministrativi puhhllcl

e, certamente, l'Azienda sanitaria Provinciale Custîluisce la più consistente realtà

amministrativa pubblica sul territorim DI recente H Sen/Illo Statistica regionale ha diffuso \ dati

sul fenomeno corruttîvu in Sicilia, richiamando anche gii ulllmi dati diffusi da ISTAT, dove Sl

evince nel periodo dal 1009 ai 2015, una crescita in Sicilia dei 7u% dei procedimenti giudiziari



per reati contro le p.a. quasi || tnplo (+143%) rispetta alla medra naxlonale, fenomeno

ascrlvlblle anche alla maggior propen ' ne de. clttadln‘l alla denunzia, con un pnmato del rean

dl abuso d'ufficio segulll da peculato e concussrone (… dlscesa). Lo stud… ha rllevato altresì ln

Slcllla, :| pnmetn della corruzlune proprio nel settore sanltà (15,1% ln Sicilia su una medla

nazlnnale pari a 11%, in sieme ascende al 16,1% valore plù elevato nella classxfica delle

Reg ). Le mlsure dl prevenzlnne adattate dovranno pertanto tendere : garanure la massima

lmparzlalltà dell’azlnne ammlnlstrarlva e dell'accesso al servlzl sanitari ln un settore sensmile e

pameolere quale quello della sanità pubbllca che, ln questa provincia è gestita escluslvamente

dalla Azrenda sanitarla provinciale e dalle strutture private accredlkate. Dal report dell'umao

mternd relazuom con ll pubblico emerge $empre un prevalente e diffuso “malessere” sul temm

delle lxste d'attesa, sulla dlfficolkà a prenotare prestano… con mem telematici e sul

compartamenll spesso manchevell del personale dipendente.

Arl-3 Respnnsahlle per |. "up-renza. Relponublle deu- Prevention delle

corruzlnne. Relponu bile EASA e Gestore entirl:ielnggìn

" Respnnsahlle per la trasparenza e stata Innlwduate dal Dlrettere Generale 9.1. con

dellberazlone n. 1009/2013 nella persona della Dr.ssa Maria Letlxia Can/eni, dlrlgente

ammlnlstratlvo a tempo determlnato, responsabile dell’ufficlo relazlom slndacall e seqreterla

tecnlca del Direttore Generale. ll Responsabile per la prevenzlone della oorruzlone è stato

nomlna1o dal Direttore Generale p.t. con delinerazlone n. 1010/2013 nella nersona del Dr,

Paolo Emilio Russo, attualmente dirigente amministrativo con Incarico di struttura complessa

della Dlrezlene Ammmi5(rntlva presso .| Presidlo Ospedalrero rlunlto dl Avola-Noto, s- è operata
la scelta dl mantenere la duplicità dell'incarico stante l rlsullall ottenun da entrambl l soggem

fle$lgnatl e in cons:derazlune delle :amplessnà della camp… attrllaulu nonché delle dimensionl

terrllfirlall e organlzzatlve dell'Azienda. Le lrldlvlduaxione del respensablll RASA (responsabile

anagrafe unica stazione apualtante, legge n. 221/2012) è avvenuta con dellberazlone n.1020

del 25.11.2016 su formale richiesta del RPC con la quale è stato md lduate ll Dirlgente tecnico

Ing vuncenzo Piana … se o e tempo delermlnato presso la uoc Tecnica, la nomlna del

geslore antlrlclclagglc (già decreto Mln, Interna 15.09.2015, ura dlgs 90/2017) e sma



rappresentata formalmente alla Direzione Aziendale dal RPC e la procedura dl individuazione e

tuttora in itinere anche in relazione all’emanando regolamento.

Al Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPC) competono le seguenti

a(tmtà/funzlenl‘

-elaourare la proposta di piano della prevenzione, d'intesa con il Responsabile per la

trasparenza, cile deve essere adottato dall‘organo di lndinzzo politico (ert.1, comma B, della

Legge n. 190/2012);

-definire procedure e metodi appropriati per selezionare e formare i dipendenti destinati ad

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (aru, comma 5);

—verirlcare l'efficace attuazione del piano e della sua idoneità (am], comma 10 lett. a);

—proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti

dell'organizzazione (arm, comma 10, len. a);

-verifioare, d'intesa con idirigentl delle articolazioni aziendali competenti, l'effettiva e possibile

rotazione degli incarlciii negll uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più

elevato Il rischio che siano commessi reati di oorruzione (ami, comma 10, lett. o);

- individuare il personale da inserire nel percorsi di formazione sul terni dell'etica e della legalità

(ami, comma 10,lett…c);

- far pubbliare entro il 15 clioembre dl ogni anno, o in aitra sucessiva data indicata da ANAC, sul Sito

web aziendale una relazione recante i risultati dell'attiwtà (arm, comma 14) e trasmetterla

contestualmente al Direttore Generale e all’o.l.V (organismo interno di valutazione).

in capo al RPC incombono le seguenn' responsabilità, anch'esse sancite oaila Legge n. 190/2012:

caso di commissione, ailintemo dell'Allenda, di un reato di oorruzione amenato con sentenza

passata in giudicato, il Responsabile della prevenzione della corruzione e chiamato a rispondere ai

sensi dell‘am21 del decreto legislativo 30.3.20D1, n.155, & sucessiva modificazioni, nanché sul piano

disciplinare, oltre me per . danno erariale e all‘immagine della potuti… amministrazione, salvo che

provi Kune le seguenfi dmnxe:
a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano della prevenzione della corrullane e

di aver osservato le prescrizioni di cui ai mmml 9 e 10 dell'art. 1 della Legge n, 190/2012;



b) iii aver v iato sul funzionamento e sull‘eservanza del piano e di avere sottoposto alla Dir-one

Aziendale proposte e suggerimenti su specifiche mudtà al cui ya venuto a conoscenza;

il medesimo RPC può, In ogni momento, aequisire informazioni dirette dai Rapunsabill delle

$ruttureauenoali, mai come può procedere a venficne, indagini e atti relativi al presente piano.

il responsabile del piano anticorruzione cura, anche attraverso le disposizioni del piano, che

nell'Anenda, Siano rispettate le disposiZiani del decreto sulla moonfen iita e incompatibilità degli

Incand’u al Direttore Amministra…)e al Dlretuore sanitario Aziendali (determina ANAC n. 149/2014). A

tale fine il responsabileoontesta all'irimrsalo l'esistenza o l‘insorgere delle situazioni di lnmnieribiiita

o inmmpauhiiità ai cui al decreto 39/2013 e alle direttive ANAC. Il responsabile segnala | as. al

possibile Violazione delle disposizioni del tamente decreto ail‘Autontà nazionale antioorruzlone,

all‘Autorità garante della oonoorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge

20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per i‘aceertamente di eventuali responsabilità

amministrative.

Ai Responsabile per la trasparenza e integrità competono tutte le funzioni e attività di cui alle

normative ingenti, alle direttive e determinano… impartite da ANAC ed ai regolamenti

aziendali.

La Direzione strategica in duerà una struttura organizzativa di supporto alle funzioni sopra

descritte, adeguata per qualità del personale e munita di risorse tecnologiche, da porre alle

effettive oipenoenze oeli'ooerato degli stessi perle att…tà di competenza (ufficio di suppone),

cosi come Prevista già dall'agglornamentn ai PNA (2015) che dal nuovo PNA (2016), nonché

promuoverà un appositi? nucleo slrierglcv, da Istitulrsi mn deliberazione, costituito ultra che dal

npc dal responsabile del controllo di gestione, dal Responsabile internal auoit e oai Risk

Manager.

Art.4Mnlzhne dlmrruzhne

Per corruzione si Intende il caso di abuso da parte del dipendente della funzione o del potere a lui

affidato al fine di ottenere indebiti vantaggi privati (per se’ o per altri) Sono noomprese le situazioni

in mi — a presdndere dalla rilevanza penale , sl verlfl=hl un malfunzionamentodell‘Azienda a musa

dell'uso a fini privati delle funzionl o dei compiti attribuiti, che possono rivestire carattere



amministrativa, tecnico o sanitario o di altro genere e riguardare ogni dipendente e soggettodie opera

e nome dell'Azienda, quale che sia la qualifica ricoperta ed infine in tutti gli altri casi in cui S|

veniicnino situazioni di cattiva amministrazione (ed. Maladrviinistration) che conduce ad

inefr enze e sprechi di risorse umane, tecnoingiche ed ecunomiche.

An.s contenuti del F no trienni e al prevenzione della mrruzlnne . trasparenze
Il Resconsablle della prevenzione della corruzione unitamente ai Responsabile per la

trasparenza oreoispongono ngm anno, l’aggiornamento al Piano triennale di prevenzione delia

corruzione e trasparenza (PTPC) che sottopongono al Direttore Generale per l'approvazione da

effettuarsi entro il 31 gennaio di ogni anno.

il Piani:, approvato dal Direttore Generale, viene pubblicato sul sito internet dell'Azienda nella

apposita sezione apposita e ne viene data informazione a tutte le strutture aziendaiL il Piano

triennale e il documento che definisce e livello aziendale - nel rispetto delle indicazioni dl cui

alla Legge n. 190/2012 e dei successi pmi/vedimenti attuati… nonchè modifiche e

integrazioni- le strategie e le misure da adottare per la prevenzione della corruzione e

dell'illegal à.

1 contenuti essenziali del piano sono predeterminati dalla legge n. 19u/2u12, in particolare

all‘art. 1, mmma 5 e 9 & s.m,i, nonché dall'ultima P.N.A approvato con determinazione da

ANAC

Art.fi ont: ig nforrnulvi

con nguardo alle attività a rischio corruzione, tutti I referenti individuati di seguito hanno

l’ubbllgn di informazione nei confronti oel RPC ed in particolare ogni Sei me5i dovranno dare

informazioni, anche cumulativamente, sul provveoirnenti adottati e sullo stato di attuazione

delle misure di prevenzione previste e sulla loro idoneità ad incidere efficacemente sui rischi

corruttivi.

Per particu\un importi, in casa di emeementi diretti o pmmghe eontrmu-ii i R=f=r=vvu un“:

uuoo Provveditorato e Tecnico, effettuano una sueclflca informativa al RPC e, fermo restando

l'obbligu della comunicazione oi varianti in corso d'opera eil’ANAC, eretto ubbligu ei responsabile

del procedimento d‘i inviare una relazione al RPC che cenlficiri l'istruttoria interna cumana sulla

legittimità della stessa e sull'impatto economico e contrattuale, con particolare riguardo ai tempi



di 5ecuziune aggiuntivi e alia congruità dei costi.

Art. 7 1ndividuninne delle anlvltl nd ela/lho rischia di corruzione

L’individuazione delle attiviKà/strutture maggiormente esposte al rischio corruiiivo è stata già

prevista dai PNA e cori ii presente piano si individuano ie aree ulteriori. La "mapparum del

rischio", soggetta a periodico aggiornamento e eiieuueca sulia base o. aiouni Criteri ritenuti oengnir … via

estate e potenueie. Lîndeuazione delie aree di rischio na ia firiaiiià di conseniore l'emelSione deiie

aree, neil'ambiio deil’amwtà dell’an Azienda, che debbono essere presidiate più di altre mediante

iimpierneniazione di misure di prevenzione specifiche. i…a mappatura dei processi con la correlata

vaiuiazione dei nsd’lie sul sirigoii processi e la valutazione dei responsabiie da enunarsr sui campo

rimane aiiegei.e ai presente piano e me ne costituisce parte integrante unilamenle alle mappaiure

aliegate al precedente aggiomemente del piano (201520174015). Per risdiin s' ' tende Verretto

deli'inmnezza sul corretto perseguimento dell'interesse pubioiiou e quindi sull’obietlivo isiituzionaie

deli’Az<enda…

1.Con ii presente piano si confermano le seguenti aree a iivelio ELEVAÎD dove il rischio

corruttivu Sl configura come altamente pmbabi'le e i'irnpe:tu si configura come superiore, sono

aree già individuate dal PNA

- ara della Direzrorie stremgice- conferimento Inmrld1i dirigenziali ener—enni ie vane tipologie e I

vari livelli di ampiaeiie, sperimenraziorii amiche e modeliu! di ripam‘zinne dei pmenli,

affidamento incarichi e professionisti esterni e airigenu ex an. 15 septis dlgs. su:/1992, mieri
di selezione dei componenti delle variemmissienl, uoilegi mc.;

- area dl anivirà deila HOC Emnnmim parrimonieie: gestione delle entraie, pagamenu, e…e,

gestione del patrimonio: modalità di alienazione & |ixaxlerie, utilizzo immoblii dl pmprletà;

. area di attività delia uoc Gesnone Risorse Umane: reduramenio, manchi, nomine, pmgressmni

di rarrìem, liquidazione e rimborsi miasioni, gestione cav, casione dei quinoa;

- area di attività uo: Prvvvediizomm: deuagiiara mdtivazione per affidamenti direni & pmmghe

rai/oa del bando, (eran dl Hquidaziorii, monmuruggiu appalti inferiori alla soglia di € 40000,00

anche da parte dei eoiiegiosindacale, redazione cepneiau

- area dl attivwà deila uoc Tecnico: dettagliate rnotivalìorie per gli affidamenn' dire’m e pruroghe,



varlanu, tele a. llquiclazioni, redazione apihelau

. area di attivltà della uoc Affari Genemll: mnveflziuru, cumana, nquluazlom, gesuone &

manutenzionepam automezzi, romedatl d‘uso, denaziorll

I area di attività UO Servizio legale: liquidanone slnlstrl, gsuene sanzlnnl ammlnlstratlve,

Hquldazlul'll pamelle

. area di attività uoc sm: predispnslzlnne mpltolafi, attestano… eseol.lzlene lavori, mnmllo dl’

gestlone

:. Sono mdividuam come a lmsvnm'e livello di rischio le aree ll cul risdw si configum come molto

pmbabl'l: & Iîmpatw si configura come sen'o:

. area al amle dell'AssstenzaD.snemale: vigilanza e verifiche ADI, llquidazlpnl, scelta e revoca

MMG & PIS

- area di amvlrà dell'Mslskefua Ospedalleva: uuoocc Dlrezloae mediche di vreslello e uoc

Ospedalità, gesmne camera mortuaria, gestione regi… opemtonu, norm-olla secuzwne gandi

appalti (pullzle, lal/anglo, pastl degenti, vigilanza), .;me oon erogamn pruvau dl servizl

sanltan: lspezlnnl, .:pnmll. verificbeeltquldazienl.

. ara al amleà del Dlpammenm al Prevenzione Veterinarla: mmm…, verifiche, aumnzzazm,

lspeziunl, |lquldamnl

. area di aulvm! del D\Danimenbu di Prevenxiurle: controlli, vedfiche, aumnzmzmm, |spamm

anche a camplone e senza preavviso sll mantenimento del requisiti sulle strutture sanltxne

Drlvate accredmaee, accreditamentom‘mzienale

- area di amvltà del mmenlo del farmaco: andarvwnd diretti, cummlh, verifiche lspezl°ni su

grule & farmene llqulclazlpnl

- area dl attività uoc Medicina Riabilitativa: autorlzzamnl, vennme, liquldazienl

- ama di amwzà UOC Medidna Legale e fiscale: gesllone Commlswrll per l'accermmenm

mvalldllà, cammin, liquidazioni

. area di attMtà della uoc Cure Fumane: mmmlli, venfiche e |lquldazlpm su Strutture accredltate

arm/ale esterne, speclalsu ambulatorîah stemi/Innsml, medln dl con:lnultà aslstenzlale &

pmfeslomsu MMG »; PIS



. area di anivnà ALPI, gesmne liste d’attesa veniidie e cnrltroill sulla svolgimenin dell'amvnà

libero-professionale, pubbliazmne criteri di formazione delle liste dama, pubblimzmne delle

agende di vrenmazmne, separazione del permrsi interni ili ac:ssa alle premiazioni tra attivltà

lstltuxjnnale & ALPI, integrazione pubbllurprivaln nell‘ambito dei cup

:, sono individuate mme a MEDIO livella dl nsciiio le aree il cui Hsdle si configura mine mulm

prubabl/s & l’impat'n Sl mnfigula come seno:

- area di attività Dipartimento salute mentale— ricovero in strutture private esterne

- area dl Efilvltà delle Dipendenze

. area di amwrà della Formazione e aggbmamento urofeslonal eventi sponsorizzati

. area dl amvwà della Neumpsldllatfla lnmniile

. area delle atti !="! dl gestione RSA: arruolamento, predisposizione mpiioiail, atteflazlone

esemflme

4, Sono Indiv4duam & Tm"…LE livello di rischio tutte le r&Bl’lli aree di attività il cui usano Si

configura pom pmbabl/e e limpano minore.

Fra le m’sure preventive dl (zattere genemle da realizzare nell'arco ci va tà del pvesente piano e,

quindi nel inennio, sono da ricomprendere pmmmlll npelatlvl e regolamenti, fm i quali:

-pnmedure upelallve e/ci prassi che, compaflbllmente cm le risolse & disposizione e la competenza

pmfessmnale necessana, discipllmiiu le modalità di mtazmne del personale addetto alle aree a

rischio con esclusione delle figure Infunglhlll;

— procedure operative elo prassl che assicurino l‘applicazione concreta del codice

comportamento dei dipendenti deil‘amminlstrazlone ed anivl le connesse responsabilità

disciplinari

’procedure operative finalizxale alla dlstlpllna In lerma organica, nel rispetto del principio

dell'accessibiiiià (iatale, degli obblighi di trasoarenza e pubblicità previsti dalla nuova normativa

sull’acusse civicv : civico generali…… = mn gli … dall’Azienda.

Art.! Adozione di mem-ninni nl {nm:xlone, altuizlonu : contralto dell& declslonl

i Responsabili delle articolazioni aziendali devono elaborare iniziative di formazione, atiuaxione

e controllo delle decisioni "idonei a prevenire schio di :orruziune. A tal fine I Responsabili



medesimi devono formalizzare, con comunicazione al Responsabile della Prevenzione della

corruzione e per gli anni successlvi a scadenza fissa ad inizio anno . le procedure utilizzate

indicando, per categorie, i controlli di regolarità e legittimita eflettuati e i soggetti che li

operano e procedere al loro periodico monitoraggio spet:iflcandcr l‘oggetto e la tempistica dei

control . i Respensatiiii deile ammlazmm aziendali dovranno altresì programmare incontri

sistematici, a cadenza almeno trimestrale, el fine di formare ed aggiornare Il personale

afferente su norme, procedure e prassi.

Art. 9 Individu- ne, v tita ne e controllo del r clilo.

Tutti Responsabili apicali delle articolazioni aziendali sono individuati quai! Referenti aziendali

del Responsabile della prevenzione della corruzione e del Responsabile per la trasparenza ai fini

e per la definizione e l‘adozione delle misure dl prevenzione e contrasto alla corruzione.

I Responsabili delle articolazioni aziendali provvedon

ralla mappatura dei processi, alla descrizione e valutazione dei rischi secondo una gradualità

(alto/media/basso) in relazione ai possibili danni erariali e di immagine aziendale derivanti da

comportamenti corruttivi, nunché alla individuazione delie misure di prevenzione

specifiche/generall/lrasversaliancne mutuando quanto previsto dal nuovo PNA (delibera ANAC

ri. siat/2016 citata)i

alla verifica dell'attuazione del Plano e della sua idoneità in relazione all'ufficio diretto-,

alla proposta di mudifiche ed integrazioni del Piano che si rendano necessarie e utili in

relazione al ver carsi di significative Violazioni, a mutamenti organizzativi o istituzionali o

neil'at à dell'Azienda o altri eventi significativi in tal senso;

ralla verifica deii‘effeulva rotazione negli incarichl e temo della uo ove più elevato sia il

rischio di corruzione compatibilmente con l'organico aziendale;

call'iridtvlduaziene delle attivita e dei dipendenti maggiormente esposte al rischio di corruzione;

- al monitoraggio dei rapporti tra l‘ammli'iistmzloi'ie e I soggetti che oon la Sissa stipulano contratti e

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione dl Vantaggi

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o am…b‘a

sussistenti tra I titolari, gli amministratori, I soci e i dipendenti degli sisi soggetti e i dirigenti ei



dipendenti dell'ammmistrazione:

- ad assicurare il rispetto degli obblighi di informazione del Responsabile della prevenzione della

corruzione:

- a provvedere affinùlé l‘organizzazione della stmtmm/serviziu/uifldoSIB resa trasparente, oon ewdenza

delle responsabilità per procedimento, proceso a prudono.

t Responsabili oelie ammlaziom auendali provvedono in partioalare

- vigilare sull'assenza di situazioni di incompatibilità a cariou dei dipendenti;

- rispettare le disposizioni in materia di oasparanza.

all‘adozione delle misure necfisarie all'efiettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei

dipendenti, in caso di violazione del doveri di oomporlarriento, ivi induso il dovere di rispettare le

prescrizioni contenute nel Piano triennale;

all‘adozione di misure voite alla viglianza sull'attuazione delle disposizioni in materia di

incompatibilità degli incarlchi anciie suoceSivamenle alla cessazione del servizio o al termine

deil‘imzrloo (nuovo comma 15 ter dell‘articolo 53 del D.Lgs. n.155 del 2001);

- all'adozione di misure di verifia dell‘attuazione delle disposizioni di legg memoria di autorizzazione

di innanctii esterni, cosi come mmlfimte dal ranma42 della legge ri. 190;

, all'elfetova implementazione ed amamne delie misure di prevenzione spedfld1e & generali individuate

nel fiano e, neilo specifica, neiia mappatura del proce-…si deila uo drena msi mme aggiornata negli

allegati a questamcr ovvero in quella precedente zan-20154019.

Al fine di prevenire e controllare il risotiia derivante da pusslblli atti di corruzione Il Responsabile della

prevenzione della corruzione in qualsiasi momenip può ndiiedere ai Responsabill cui afferiscono I

dipendenti che hanno istmll’n eo adottato il pmwedlmenta finale ol dare per isermo adeguata

motivazione urca le circoslanze rii fam: e le mglone glurldlche sire sottendono all‘adozione del

provvedimento,

il Responsabile della prevenzione della :orruzione può in ooni mnmermo verificare e chiedere

deiiioioazioni per iscritto e vemalmente a auto i dipendenti ei comportamenti che possono Integrare

anche soia potenzialmente corruzione e illegalità, di tegola per il tramite del rispetti… Responsabili.

Art. 1n niohlarazione dl lnmrnpatih ti e inopnfarlbilltà del DirettoreAmministrativo e





devono astenersi, già ai sensi dell‘articolo 6 bis della legge n.241/1990, in caso di conflitto di

interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto anche potenziale…

Per conflitto di interessi, reale o potenziale, si intende qualslasl relazione intercorrente tra un

dipendente/colleporatore/consulentee soggetti, persone fl5lche o giuridiche, che possa risultare

di pregiud o per l‘Azienda anche come percezione dall’esterno. i conflitti di interesse devono

essere resi noti con immediatezza con dichiarazione scritta da inviarsi al proprio responsabile

ovvero al Direttore del personale qualora coinvolga un responsabile apicale di struttura. Tutti i

dipendentl/tellaboratori/consulenti (inclusi specialisti ambulatoriali interni) devono, nei loro

rapporti esterni con cheriti/fornitori/eontraeriti e aonoorrenti, comunque curare gli interessi

dell'Azienda rispetto ad ogni altra situazione che possa concretlzzere un vantaggio personale

anche di natura non patrimoniale.

Art.n Ruolo strategico dclln (unn-zione dui diplndlllli. Misura di pre—um

obbligatoria e nan-reale

1 dipendenti e gli operatori che direttamente o indirettamente svolgono un'attività, all'interno

delle strutture individuate ai vari livelli di rischio di corruzione, sono tenuti a partecipare ai

programmi ed alle attività formative sulla normativa relativa alla prevenzione e repressione

della corruzione e sui temi della legalità.

Nell'ambito del piano formativo annuale saranno preViste le iniziative da realizzare nel contesto

del piano di prevenzione.

}] programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la

puppiica amministrazione ed in Danlcelare i contenuti della tegge ri xsn/2012 e gli aspetti etlcl

e della legalità dell'attività oltre ad ogni tematica che si renda opportuna e utile per prevenire e

contrastare la corruzione.

il Direttore Generale, sulla base delle indicazioni del Responsabile della prevenzione della

eorruzione, dl concerto con il Responsabile dlll'Ufficlo Formazione e Aggiornamento e con i

Direttori delle strutture aziendali, individua i dipendenti che hanno i'ooongo di partecipare ai

programmi di formazione.

Al fine di assicurare la più ampia divulgazione delle tematiche relative alla prevenzione e al

contrasto della corruzione, i Responsabili deile articolazioni aziendali organizzano presso le



rispettive strutture/servîzlluffi degli incontri formativi brev. nel corso dei nu gli operatori

che hanno partecipato ai programmi di formazione aziendali espongono le indicazioni essenziali

apprese e danno riscontro della tenuta di tail incontri al Responsabile della prevenzione della

corruzione.

La formazione sarà realizzata su tre livelli:

Livello opeolflc - rivolto al responsabile della prevenzione e della corruzione e della

trasparenza, ai componenti dell'organismo di controllo o.l,v.
Livello intermedio: rivolto a tutti i dirigenti/referenti delle aree di vari livello di rischio, sia sul

terni dell'aggiornamento settoriale delle competenze che sulle tematiche dell'etica e della

legalità, nonché sui metodi di mappatura dei processi e valutazione del ns:nlo correlato

lenllo general rivolto a tutti i dipendenti a qualsiasi titolo e professionisti sulle tematiche
dell’elica, della legalità e ciel codice di comportamentoanche in modalità FAD.

Art.:: Monitoraggio e controllo null'luenhiinlo. Mioura di prevenzione nbbllgatnrla e

trlsvel'slle.
Al fine di prevenire situazioni di assenteismo tra il personale dipendente, i Responsabili di tutte

le articolazioni aziendali, centrali e periferiche, adottano misure di verifica casuali e periodiche

finalizzate ad accertare l'effettiva presenza fisica dei propri addetti sul posto di lavoro. Del

periodico monitoraggio viene data evidenza alla UOC Gestione Risorse umane e al RPC.

Art.14 Patto dl inmurità. Mlsurl di prevenzlone ohbligito . a trnveroale
i patti di integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di cono' ' ' la cui

accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appaito. il patto di integrità e un

documento one la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo

reciproco e sanzi rii per il caso in cui qualcuno dEl paneclpanti cerchi ieluderio. si tratta qulndl

di un complesso di regole di comportamentofinalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo

e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti I concorrenti.

A tal fine I’A1ienda in attuazione dell'art. 1, comma 17 della i., 190/2012, predisporrà e utilizzerà

protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. in particolare i Direttori

della UOC Provveditorato e della uoc Tecnico dell'Azienda sono tenuti ad assicurare che negli



avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito per importi pari o superiori ad € 20.000,00

(ventimila) sia inserita la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di

legalità :: del patto di integrità dare luogo alla esclusione dalla gara e alla risoluzione del

contratto.

A| rispetto di tale disposizione sono, altresi, tenuti tutti i Responsabili delle varie articolazioni

aziendali interessate a siffatti affidamenti.

Art. 15 Partecipixlnne del personale dimnflente an nllvlu formative esterne con
spese : urico dl sounml terxl.
Al fine di disciplinare ia partecipazione nei dipendentl alle varie attività furmatlve accreditare
ECM con spese, in tutto o In parte (iscrizione, viaggio, vitto, alloggio) a carico di soggetti terzi
di qualunque tipologie in quaiità di sponsor, si procederà, entro i'annuaiità zo1s, all’adozione
con apposita deliberazione aziendale, di una speclilco regoiamento In modo di assicurare che la

sponsorizzazione avvenga con trasparenza secondo criteri di pan Dppul‘tunilà, Impai7ialltà E

rotazione dei dipendenti, evuando curiflittl di interesse anche solo petenZiaii.

Art… 16 îutela del dipendente che segnala illecltl. Misura di prevenzione obbligatoria e
trasversale.
L'Azienda Sl adegua aiia nuova normativa dettata deila legge 30 novembre 2017 n, 179 entrata
in vigore il 29.12.2017 eo ha impiernentato già dal 2015, un sistema (il whistleiaiovving

(dipenoentl che segnalano illeciti) preolsposto in collaborazione mn il progetto "Curlamo la

corruzione” promosso da Transparency !. italia. li sistema, cui si accede dalla homepage del
sito aziendale assicura tutte le garanzie di riservatezza deila corrispondenza dettate dalle
normative vigenti ed in linea con le caratteristiche tecnicne già fissate da ANAC. Rimane
ovwarnente la responsabilità del segnalante per calunnia o diffamazione. il dipendente che
segnala condotte iiieeite ai cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio alla
Autorità gludlzlana, ai superiore gerarcnioo, al Responsabile per ia prevenzione della corruzione,
non può essere sottoposto a misure discriminatorie, sanzionata o licenziato per mouvr collegati
alle iniziative di cui si è detto. Neli‘arntaito del procedimento disciplinare l'identità dei segnalante
non può essere riveiata, senza ii suo consenso, quando la contestazione degli addebiti sia
fondata su distinti ed ulteriori accertamenti elo atti rispetto alla seonaiaziorie. Ai responsabile
per ia prevenzione della corruzione e affidata la competenza della obbilgaloria lstrununa delle

segnalazioni anctie se di matura anonima purene ampiamente circostanziate.

Art. 11 Segnalazione illeciti dalla sede“ civile. Misur- ol pruvenxinrie trasver‘ile :
ulteriore,





L'Azienda si conforme a. principi della nuova normativa 25 maggio 2015 n. 97 cosiddetto FOIA.

i Responsabili delle varie strutture aziendali, puppiicano nella apposita sezione del sito

aziendale i provvedimenti adottati anche in formato riutilizzabile, il mancato adempimento
comporta responsabi svolti sulla valutazione personale e
di struttura. E' indivi dato quale obiettivo strategico in materia di trasparenza, la pubblicazione

a dirigenziale e disciplinare oltre a

di tutte le fasi del percorso attuativo di certificazione del bilancio già avvrata da questa Azienda

nel corso del 2016: le varie fasi di avanzamento saranno puntualmente pubblicale nell'apposita
sezione del sito aziendale “amministrazione trasparente” è ed indivn1uato quale responsabile
della pubblicaìione Il dr… Santo Angelico, dirigente amministrativo di uos presso la UOC

Economico Patrimoniale, Il Responsabile per la trasparenza è …al ‘ vato quale soggetto
preposto per il riesame in caso di diniego toule o parziale ovvero in casa di mancata risoosta
all‘accesso eiweo generalizzato ai sensi del dlgs. emma; Il Resonnsablle per la trasparenza
adotta entro | termini un provvedimento motivato. i Responsabili delle varie strutture aziendali

possono prevedere la punbllcazlane di ulteriori atti non eb gatori per legge, indicandone la

misura tra quelle di contrasto alla corruzione neii‘anaisi dei proce55l e rl${hl correlati. Il

Direttore della UOC Economico Palrlmonlale pmi/Vede alla pubbllca2ione sul slm azienaale del
bilancio dl esamina entro sei MeSl dalla approvallone e ne è responsabile in caso di omissmne.
il Direttore Generaie, tramite il responsatnie della trasparenza, dispone, entm || 30 giugno dr

raggio oelie attivita
assistenziali e della loro qualita in coerenza con Il programma nazionale valutazione esiti.
ogni anno, la pubblicazione sul sito aziendale del risultati del ma '

An, zo Monhorlunin d '
aventi

rapporti tra l'Azienda . i soggetti con I quali lia rapporti
avanza ennnolnlcl. Misurl dl prevenzione obbligatori-

i Respensablll delle arttcoiazlorii aziendali provvedono a monitorare i rapporti tra l'Azienda e i

soggetti che oon la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche
venneando o indagando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli

amministratori, I soci e i olpenden degli ste soggetti & i dirigenti e i dipendenti
dell'ammlnlsimlione, attraverso appositi moduli da somministrare ai dipendenti, agli utenti, ai

collaboratori esteml e ai fornitori in relazlnrie agli importi emnemici in gioco.
in caso di conflitto dl interessi dux/ranno essere attivati meccanismi di sostituzione conseguenti
all‘obbligo di aston ne di cui all‘art.5 bls Legge nin/90 e sn. i. del personale in mnfllttn.
Cori cadenza almeno annuale deve =sserc dala evidenza ul Respensebllg par la prevention:
della corruzione.

Art. 21 Cullen-mento con il ciclo da : performance



i.o stretto collegamento con il o delle performance individuali e organizzative è operato con
l‘insenmento di specifici eblettlvl e indicatori di risultato sui singoli incarichi e opiettivt annuali

assegnati. in particolare sono presi in considerazione:
- l‘anali5i e la mappatura titti i processi per singola struttura e puntuale aggiornamento in

occasione dell'agginmamentn al Diam: per le strutture con il rischio … duale;
- il grado di implementazione delle misure di prevenzione previste nella uo diretta—,

- l‘ottemperanza agli obblighi di iegge sulla trasparenza e il graoo di adempimento su uiteriori
obblighi di trasparenza pre i;

- l‘ottemperanza nei termini previsti dai piano e delle richieste inoltrate, agli obblighi informativi
nei confronti del R.P,c.
-ia verifica delle presenze del personale per contrastare l'assenteismo (art. 13 del presente
piano);
zla raccolta e l’esame della dichiarazione dei conflitti di interesse (art n del presente Plana) di

tutto il personale della uo diretta.
Nei casi più gravi il mancato rispetto delle previsioni contenute nel presente piano comporta
illecito discipilnare nei confronti dei dirigenti e del peisonale inadempiente i.‘0,l,i/. verificnera
ia coerenza tra gli obiettivi di perfomance lnd!wduale ed organizzativa e il grado di attuazione
delle misure di prevenzione della corruzione, in occasione oeila liquidazione del salario
accessorio.

An. zz adeguamenti del
ideguimento dei codlce unlco dl eon-pommento.

eno per la prevenzione de . cnrru ne e trasparenza e

il presente piano verrà adeguato alle indicazioni che verranno fornite dall‘Autofllà Nazionale
Anticorruzione anche a seguito di modlfica dell‘arginlzlazlorle aziendale scaturente da
indicazioni regionali. ii codice oi comportamento verrà aggiornato su proposta del Presidente
dell'ufficio procedimenti disciplinari (UPB), qualora ne ricoria le necessità.

eaione Trasparenza e xnteg riti
ART. :: Premessl

L’ Azienda Sanitaria di Siracusa provvede aila redazione del Programma per la

trasparenza e l‘integrità prendendo come modello le indicazioni operative adottate dall' ANAC
per garantire un adeguato livello di trasparenza reietivernente e eornpiti, 0rgerllzullnne,
procedimenti, obiett e sistemi di valutazione e ogni altra informazione utile per il rispetto
della iegalità elo siniuppp della cultura e dell'integrità,

il presente Programma è orientato a garantire la qualità delle informazioni riportate sul

sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge e definisce le

misure, i mum, e le iniziative per l'adempimento degli obblighi di pubbllcazione previsti dalla







Programma per la Trasparenza wntìene, in allegato, Il “Pruspelto riepilogativo ed analitico degli
oooiigni di pubblicazione (eggiornatl ai d.tgs. n.97/ZDIE - delibera n. 1310/ANAC del

25,11.2016) ove sono riportati gli oboiig di comunicazlorlE/pubbllcazlone naadenti sul singoli

urna con l‘lfldlvlduallone Sla dell’unità organlzlatlva responsahlle che dEl rispettivi dlrigentl
DYEUOSKÌ nonché I tempi di attuazlnrie.

Artas ll Rupnnnhllei della Trainarellzl

L’Azienda continua a mantenere distinte le due figure del Responsabile
dell’Antlzuri'uziurle & della Trasparenza, glusm quanto già affermato all'art…3 del presente Plann

è operata la scelta di mantenere la dupllmtà dell’mcarlca stante 7 risultati ottenuti da entrambi l

soggetti designati e in cnrislderallone della earnplessitil della compiti attribuiti nonctie delle
dimensioni territoriali e organlzzatwe dell’Azienda

Al responsabile della Trasparenza sono, in particolare affidati i seguenti comp…:

. svnlgere un’attività dl coordinamento e controllo sull'ademplmentn da parte
dell’Ammlrilstrazlariedegli obbllgl'll di pubblicazione previsti dalla vigente normativa, con

partlcelare riferimento alla mntlnu‘ità, completezza, chiarezza ed aggiornamento delle
informazioni-,

- predisporre ed aggiomare il Programma triennale per la trasparenza e l’lritegrlkà, quale
sezione del piano triennale di prevenzione della corruzione;

. controllare e asslcurare la regolare attuazione dell'istituto dell'accesso clvlco;

. segnalare all’0rgem) di indirizzo politico, all'organismo indipendente di valutazione della

performance (olv), all'Autorità nazionale antlcnrmzlni'le (ANAC) &, nel Cisl più gravi,
all'ufficio procedimenti dlst.lpllnan i easi di mancato o ritardato adempimento degli
obblighi dl pubblicazione,

Art.26 L'argenlsmn Indipendente nl velut-mme

L’O.I.V. tia il compito di verificare e controllare il liveiio di trasparenza raggiunto
dall’Azienda.

e' responsaolie della corretta applicazione delle linee guida dell'ANAC, monitora il

funzionamento :erriplesslvo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità, dei
controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, promuove ed attesta
l’aiselvlmentn degll nhbllghl dl trasparenza.

Gli esiti delle verifiche vengono trasmessl anche agli organi di vertice
dell’Amminlstrazlone al fine di un eventuale aggiornamento degli obiettivi s[raleglCi in materia

di trasparenza per l’elaborazione dei contenuti del programma triennale.









Art.:!l Accesso agli otti: TIPOLOGIE E PKOCEDIHENÎI

il D.lgs 97/2016 tia modificato l'art. 5 del D.lgs 33/2013, prevedendo l'obbiigo, posto in

capo alle pubbilche amministrazioni, di pubblicare documenti, informazioni o dati, attribuendo ||

d to a chiunque di richiedere | medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.

inoltre, semore allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull‘utilizzo delle risorse pub he e di pmrviuovere la partecipazione al

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli eggetm di pubblicazione, nel rispetto dei

limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall‘articolo

5rbis.

L‘esercizio del diritto di cui trattasi neri e‘ sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla

legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le

informal n o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L’Istanza puo' essere trasmessa
per Vla telematica secondo le modalita' previste dal decreto legisiative 7 marzo 2005, n. sz, e
successive modificazioni, ed e‘ presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici:

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni e i documenti;

b) all'ufficio rela con il pubblico;

c) ed altro ufficio indicato aall'amministraziune nella sezione "Amministrazione trasparente“ del

sito istituzionale;

di al responsabile della trasparenza, aaclu imullh nel caso in cui l'istanza abbia a oggetto
dati, informazioni o documenti oggetto di pubblic-zione obbligatoria ai sensi del decreto in

argomento.

il procedimento di accesso clvlcu deve conciudersi con provvedimento espresso e
motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al

richiedenhe ,e agii eventuali cnritrolnteressatl.

Tali termini surio 555995‘ nei (550 [il comunicazione dell’istanza al controlnteressato
durante il tempo stabilito dalla norma per consentire allo stesso di presentare eventuale

opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione).

in case di accoglimento, l'amministrazlone provvede a trasmettere tempestivamente al

richiedente i dati o i documenti r hlesli, ovvero, nei caso In CUI l'istanza riguardi dati,

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. n.



33/2013, e pubblicare sul si o i datl, le informazio o i documenti richiesti e a comunicare al

richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento

ipertestuale
Laddove vl sia state, invece, l'accoglimento delle richieste di omessa Clvl(D

nonostante l'opposizione del controlnteressato, l'Azienda è tenuta a darne comunicazione a

quest'ultimo. ! dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima
di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del contrainteressato,
o anche al fine di consentire a quest’ultima di presentare eventualmente richiesta di

riesame o ricorso al giudice amministrativo (cfr art. 5, commi 7—9).

il responsabile della Trasparenza puo' chiedere ag uffici informazioni sull'eslzo delle
istanze

A seguito dell‘entrata in vigore del nuovo en. 5 del Digs 33/2013 le tipologie di accessu
ali e documenti lntmdotte dal legislatore sono cosi individuate:

e) Acc-sno documentale (ucceuo egli am) disciplineto delle Iene ii. zA1/1990,
limitato ai soggetti con interesse dinererizleta;

b) Ac<eun clvleo, discipline!»dil D.Lgs. ii. :!:/zola, art. 5, comma 1, limitato a

documenti, informazioni o dati per i quali è previsto SDeclflm obbligo di pubblicazione, nei casi
in cui questa sia stata omessa (vedi anche specifiche descrizioni sotto riportate);

() Acce-m :lvlco qeiierellueto, Illiclullnalo dil D.Lgs. ii. 33/2013, en. 5 e un. 5-
relarivo all'accesso a dati, documenti, informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di abblige di

pubblicazione.
L'Azienda al fine di coordinare le tre llpalagle di ancessu (accesso cmc-: semplice,

accesso civico generalizzato, accesso documentale o agli atti), adatta apposito regolamento al
quale si fa rinvio.

Le tre diverse modalità si rleoiiogano nella tabella in allegato (allegalol).

; Tutele de Accesso civico

conrro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso :" o connessa
all'lnadeiriplmente degli obblighi di trasparenza il richiedente può proporre ricorso al giudice
amministrativo entro trenta giorni della conoscenza della decisione deil‘Amrriinistrazione o dalla
formazione del silenzio.

Alleuitu A

nuove maupalure dei processl delle seguenti UUOD:

*UOC SIPA

-uoc suo». veterinari



ruuoo afferenu :| D\partîmenlo Prevenzìonz
rU0 Servino tega\e

Per \e seguenu uo S| fa n(enrnenxe alle mappatura deh'anno precedente.

-uoc Med\cìna Legale (vedi anno precedente)
amc Ospeda\îzà {ved} anna precedente)
ruoc Med\cma Rmmntama (ved\ anno precedente)
—uoc SPRESAL (vem anne pretedente]
*UUOOCC Dwrez\une meduche Ospedaliere (vedi anno precedente)
ruoc Cure Primane *D\Strettu Sumter… d. base m Auguste (vedv anno precedente)
un Coordmamenle CUP (ved! anno precedente)
-UDC Aflarr Genera“ (ved! annn precedente)
«Joc Tecmco (ved\ amm precedente)

ALLEGATO :

Proìpenn rlepllogunvu ad ìn. tico degli ohbllghl dl pub
dehbera n. 1310/ANAC del 25.12.2016)

inzia-e (d.ugs. n.97/zms ,
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REGIONE SICILIANA
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE SIRACUSA

DIPARTIMENTO PREVENZIONE MEDICO

Web:… lrn-il: .prlvlllldicn@np.lnil

Sincni: fi

OGGEITO: 'lììunisflnllz schzdz pu Pinna An'fln‘llle,

Al Don. Plain Emilia Runa
Rupunuhil: per]: “nazionidnlln Currun‘one

III allenta si ltasrnelwno le schede dn inserire nel Pino di Prevenzione Aziendale

minim-nente alle UU.OO…CC. Sian : Silv di questo Dipem'menm, unificata in unico modello,
nenchè per UOC SIA che c: hn deleg,uu ulllmansione

Cardi-lì glufi.
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UOC SIA (Servizio Impiantistica-Antinfortunistica)
Rupfinubil: del Ducrin'nlu |Ducriu‘unl Gre-in Mim prevenzione
procedimento: mmm-r delle lo… d’
lug, Bilgiu C.nwue .nivizà del nieth rllchio

Verifiche pen‘nflìche -Ver ciu ALTO —Evuìonz dalle chimie
di legge In mechine non miniere di vrrifia ucnndn
e impimfi richieste »Flvnrire h pmmmlln d'ingmm
dei dei… di hvom dim —Rohziune perindin dei

comuni di competenze
dei tecnici
-Adnzione di mudelli
pus…pnti perle
verifiche
-Rlccolhmudelli di
mnflillo di in:ererri

Vigilnnn nei luoghi -F-mire |: ALTO ARnuzloneperiodic. dei
di Ilvoru. ' comuni dimmpmnu
(Sì efl‘emu lu dei remch
pmmlnlnuinn: -n.…iu modelli di
dell‘-uffici…. upnlll. mnflimn ai ìnìermì
lu lllzlnflvn del
Izmlm)

SIRACUSA, 17 GENNAIO 101!



alì-i...

s.!

mafia.…»

e.

559

:
Si…;

:.B»

a



=.inE......3

E

EE.:

Sai?

%

……ÉxEÉ3

.?

..…Î.

…,

!

Es:…

n…3;eì…c,

=Sîfia,

&?

E.:.sx!

Hz.“..àù

=..nìs

....

,.

Ègà,

É;É…Zì%

….58...

fiat...

sia…

33

mi

É01m

un

..i-?.;
28

fa..?

sì……

a...

ESE

2…

,,,,,,

EE

,,,,,,,

a,

è...…

...E…aExa

…E=%

:…

5.82…

535

SIE.

.….

z...

{&=&

s.;

EGA

il!

in.:

€...:

.…É…ì

;
És.

,:

ES

335...

..

E…..s,

……qìeì;

…,Èîg

%;

E……ÉÈÉ,

…5a.s

...il.-

!

Sunna

x>caîo

:

02m11)290190

î€=.ììî

S

B..!l5vn

8535.

S..-?

353

ESE

5.
w

,

€..-s..…

.
il:…

.….

i.
….

n..…xìnèsgî

sè…...s

».

E…

....58

E

9

..

sì.;

R:..sosi;

:.ÈÈa

iì

535%..l5335i3

!n

n>:uîo

{

025,2)220390

FEiiun—î

.u

î!ll

…

E.:!“

iii

Uu..>NE

%

u!

‘.:iiiluia

n...-..;...

253553?

.
.….Eì

.
S.,.

338

29.5...

….Eì

..

sì;,

…m:%ì

iiiiii

Ea

is;

82…

.
...E;

si...

…...55

$.?

..

E…..Égeuaeu

..Ssé

Ein...

:.

135%

s.;

855

n..….iìs

ii…

.
ili…

sé..

i

É…ì

a.

53

:…

$$

Es....ie

..

is.;

312555;

5235.

%.;

finish.?

Luhì

finis

E.….S.

..

252585

..5i...

N

an:-...…

....

23:53;

si

uor

NN,

ÌlÉOl-EKS,

…

SEE?

&......

..
Es

Es.::

..

E……

E

$i;

;.;

€;

&&

Es.

....

Ea...

…

Sis

%

w:r<>

M

99895

SE...—iii

simu—Ig

v!

ott…—13:35

‘ti

3.3.5,

iì

isaES...

E.....Î:

<…

Eni!

&

a!.

%:.

i

...i

.

..

22

35.25;

59%?

îîx..…;fiîsîn

5:55

25

..,…Éfiîa

.Èengg%a

135%

t..?!

..

i...

%s.»

$.;

ai...!

293%

…la...





>:!!s

gi...:

.!ulî.

8.3-

;
n.390

583.

E..-..



u......

qui?-El

……

EÌÎÈ.É

.….



....

gì

.!É.É-ìusìg=

gìiiîîgî

!
s.…

ìÎ…g

;;;;;;;;;;

.

fioriìîèl.ìiîì

..E...

..îz

:.

.

…..5ÉÉE

x..…î:

Èign,gàsìxììîîuizi;

«€

..3É

É.

5!=

ss&....i.ixl2îîzîl

...SE,

i...

È,És

ì…ì.…

E…Ì.l.ìsiii…îflìiìliîèsì

x
.....

!àsî

Ì;.BÎÈÉII.Î

i..?

al.-,..!!!

535

!1.,ì.5

li..…Îi.

£.;

x

una...;

!iìn

.

î
……………

;......

..ci.

E!.Éì.ifìîàaai.

.

gigi.

.È.ai

Î;ìalisiìiìs

..:.

il.

:
.…

yi,

.;...Eì

Enia—È!

‘

?...…s.sì...,

…ÎlE-iîllìiìgîièail

ils

ÎÉÉ

x.;is

ali…..È

\Ìuflîrì..i.ufiìt.illìxizî

35%.

E..,

sì.-…;…

:.ìi:!lîì.€ì

lega.!

55

..;Eî

.....ìiisnì!ìîiîktr

i!..aa

.…fifln.

È:scg

nu..….

ai?

,.È=Î

È;

f....

is.…

un

5323!

io..—!

àiueìliiìll

I5|Jîi

......

..i…

i!…

E...

..iaxîsiii…

«lui..?!

...

l..l

!!!.F

5

si.….

E…...

Jun..sii;

?aiìi...

li...…

(..a:

...!

sa,

x.;

il.

l;l.aÎà-Einìfufiî!

...e...

zl..

«

:

ccccc

sì:;

...le

!.

€…È.ÎÈÌ5

…

=…

.E;

…i?

i:

.es

..

!ÈÈÌEI

ls…

E..};

ss:

!=…

…

;



;
:.

î,...ì.=..l!ì.îiì

ìL‘z5!è.au..i.ì-ÉEÉ

&

.:

EEE:

E.e

nEl-..

…

!...!

€::

i...;

.?

EÌLÌÈE:E%ÎÉE.ÌI;SÌÌ

52

E,;

€

..:...llr

.;

…;5,.iîiìnìîlyîiéîîlîgîtfi

?

.:...îîz.

:.

,

…É,.lllîiî

;.

..?iel.îlìelui.axìll.îuîalàîfll

.!

,,,,,,

n;

..E-...E:

là….nìgalflingirrlliiaì...

=======

z

is...

35:56}

S…..Éèîilìg

!
..

.l

!3

n;

ìa.=î:i!..

A.Eîllqinlinil

i.

<

uilEîll=llslil!

…:iìglzlèrlîìlauas....îiîî

$....FÌ

Î…Îilis.ilà.lgî

i...-=IÌZE

...si!

sì.:

E!}.

..!Ìî..ìììlgì

.|l..îfléiìài:i

èla

!=.

;fivr,.uiainrìsieliè

…..ziàil...éigilll.iîaìgîì!.

.:.Eì

i%!u.irisî…èîgllli:là.É

g....

55

..}È.Îiulì

Èi..îàii..lhil….

il;

…

,…

i,iì%lll.lìallr%èig

È...

_
.,.

sè

.fluu

…sii..…

S……iè

È..Eèl.î.

..FRÎÌE..É.IÌ

...a…it

s…î

.…

S.….

!.

.

.

il

î…€

...i…î!

.….uì.

..

E..…sîg

5...

....à

En...???

z....

.

:......

.…

;;:

E

E.,iil5îuifîtig

:,

...c.

É;

:.,…Mu

...:

……………

E;



È

È

a

?

Ì

i
E

i

…si

………………zzzzzz



%.

55E?

E.

E.x…?

&.

i

s

ì.

;

%

aku;
;
…i

E.

.è.

E.

E;

%.

gpu;E?i?

E

...a

;;

iì…





Eau..%à

,

611551:

Qzî:ilàîliiiìàîîîlfl

î…y..Ìgì.-l.ì

ÉgÌì.inianlà,ài.ial.l;îììîîè

...EÌ,.Ì.E!tÌ.È-àx

Îipinilt?

,,,,,,

ll.lì;iìiliul.

5
ai.…

.5î

a...!!ìl...

Enì.il:lslì.ili}ìl.iuèlìslìi
!îi:lipiîàìil.lìtîiiîì

FÌ!É…SIE!ÎT.:EI.Ì=Ì

ssssss

!EBÌ

:
ili:

….lnîîlìlìììîlsni

.,Ìltîîl.

:

Ì…EÌ.e.ÎÉEÌ.-Î1ÌÈIIEIK

:ESEÌEÎEEÌEQÎÉIÎÉÌÈ.

E:!!Îlfilsîîliiîìéìì.

.…nìgxlal-Égllwl...

:ig..II-Ìîîìanxilu.lltìsiììîilr

...i…ìéìla

ÈÉEIÉ.,IÈÌ.ÎEÉÀÎEÈÉ

IE!

Eii…i;f.ìi.ì%gféi

$%Ééèééèé

ìlìlwlllbiînlîilwììîìxeîîih

.



…………………

5
m.…

»

?

:...Ìn!

…SE

…..

usi;

..i...

.!

?…É

E…..ìiî

,.,

.!afiEsì:

...:::-

lì.-ni...?

……………



......lì...

‘|\

.…

sig...

.

......ziî.

x......

...:.esizsaîeîiîiîlì...

...:

.
%.

..,.È.

......

.:....

:

...I:

.
....

al..

:
......

.

..

,.,.€.!é.ì.î.ès

,…;

.
%.

;......

E...

.:....

:
….

i......

i.....ì...

,......E

......gÎiî...

.il.stEî....ìîl:.eìil…

..i

:..:

;......

E...

:......

:
,.

..aàì?inlìenîìì…à.:5:i:

il:

...:::}:

E...:

,,

Î.n,.îil...iaìîvsèirîìl

:;

..i.

..E...

......

a......

£....

>..

……

,

::vlì5rQB-,.gilnìnilllîiiglîqîìuluqiln

.ll:î

.:…

…E...

...i-....

i..…ìi.

:...:s

.:.,

.:....

n…..H:

...,.a..î.î...lìlìaìàl

.il.

«...si?

s.....fl:

.

...:::.s.

......

èîî.i:..!ìlsî

:......

.....s



….

€;

Éîî
:,

î3..i……ìÈ

.ì.…u…

@

.!!!

Es:…

?…Èxfl»ln



…‘

.?

.:..eìîiààî

È

;.…..a

;
..!xa.

lil!

,,sì

...:-....FìlîìaÎÈÌÉÈì-Eìu

5%..iiziîl.kaibèìtîîi…ìîig…ì.

ìîilinisìr=lìlxlzulniè=îivîzr

.l!!iuiltx!ìxî!îllrxîfflà

Fièiì...

:::.

.
,.f.=

:

Érì,iì,ì.îîsìtìrlînt

«

sasì,.ì

;u:.…………

s.

:..….ì;

€!!Ìz.iîui:liìlbaèîi

!=.

3.5,

….…

,zì

,,,,,

;

€575...

$.:

nii_îzrlalîal;ì.îlwluaiìsrgulli

..

è

(

5u…,.u.,

...-1.3?

.se..…

....ìuiîili-Eìs.

a.….

,.,Î.

EE.—a.;

E:ÉEÌI5...

;ì...îiÎxài;

......

a..;îaì

R.?

S…ì.è.;llìi

lì€.îl..sîsîìslrèîligìfi

…la…

5.3;

...ti.»

:...-..:

:...,

ÉEEE\I.…îÎ=ÌÉ;ÈÉE

..

«

sunnu;

aia...

...E…

ig…ììiiîiìi

..e…

»,

.........

È…….ÈÎE

a...:9

îîs

È:Z.ìè

59.333

…...n5ì2‘ìr!

E.:EÈÌILÉÌÎEÉI.

iii,-……

=REB.;

ì…àìzbàîslilsìllìèì

fin.-iii;

«In...…

E..!

,,,,,

É?!Îliîîlàìi.il.îîîntxàîi

.àîsì

!
;;;;;;



diri-…..ifulîiaè!.îiîE-ulivslîuîg

…x.ìì.…i

sia:}...

€?;Îsfìî:îîgoì!isffi£fì

E.;

Scu!

&…

in...!

E

.…

……

.…

,

Ì?!filîìsnìì.ìÎI-Qàîîg

s

...I...

...

,i!

..i!

És!eilîlslrrsîlilyélnufiisx

g

…

;;;;;;

?

iii!

!;ilxi.fla…i£izll…iirik…iiiî

:?

..8

:
i..;

;;.5

59.

ììÌ.

îìÌî

..
s

!

..:

;…...J;

i.…î

:

..îi.

e.…È

is.

55%

già

=:?

E’»:

il..4

ill.;lrînj

1||.

=R?QÎ.SX

Elias,-5



!....

..;
…

l......

.
Z.

€;…ÈEEÉBÈE

:...vlìfiîsìau.

…SE.

5315

,

532155

$i..iiìî...:…ÌÉE!

.:...n;

...il.

!..-

És...

555

553

;

îs.i

s...;

?!

..,}.îs.

il......

.è

...x

::lÌiefu!

.:....iîx

:

Él.ìrul

à!.s

il..?!

s….ì...i

èÈriàii;f…î

;

;......Èa

..i-,i!

A

a…

gggggg

R

s:..ìè

…!

ÌF!l!ìnniul

su..;

i!

?!

,FBrÉÈE.E

s.....5...

int...:

...8

&

1.tl..llìltîu…..llîî

.EÌ:

a!...l

E....

..un...

lì:!È!afiii-.lrn

|
.i

il;

…

.

.:.:

iI.I.ÎI‘ÎÎ.i.—=îîliìulel!il.

3553585!ailulzllìîx.l….làtî..

E!

iì…lîluìî

g
…

..…

€.

555

ai;il.îl>iìî.llil:riilîîî

ì...

:%1=5.1I13=|ig:àîliîaìl



nÉtrlllfiì.lie!igîiil

:il;

is…...

i.î

...…ìsî

5.33:

59.35

si:

….

u...-..i…

:

ni....ìîî

!;

is...-...li

E.;

il!

…...Ì

E!

lì

!

ii.…r3ìili

li:...l.

5,55:

.il...»

:

..8

525.45…

8…

Ein:

R

S

s…

a
.E…

E

.le-.:....lriìtìîliìîìfia

!…

s

i!

,,,,,,,

$i

El.En....

sl....{rix-uaiiîiizx

l…...

5221!

E.É=a

Ss…iìi

EÎI

îlislfulmlii.îg!

..la-;.…

.:.;

i

...in!

wii

I.!.ll.îrnsllîii

as

‘

!.l...i...-..i........a



P5,.îà.îr..i..ììyîkgìiiilìéfi.

È...

E.....

S......

55.1..i55..i5.155355€€

..

..

.
...:

...a...

....

...:...l1îîîîixì...

...,...

Finn-;.….ilîilèiÈ-Îilag

wîleîgsipîull;

î.q!lflfi

.

<K…Ì!î

?..

<...!-

..

......

..!.i..ìnràsìîlsìi

....

......

......

......ìs

ill...

..,.

...-!

…

...

..i.

E;!

will...

EIA-«...EÎ-î...

É.uflfi>

ESS-:=.

iis—ì...

e...la—É

.…

eli-Ia

.;
..!E

ÌM.SE:

.......

..

...:::

Îa!i.2îllll.ià

!l.…llîsnrl!flllsîyìllsu

.Dfiflfl-

<R…kx!ib

iga-.E

î-Ei.lit.i!ìîé€lìì…

…,...

.....

..

......

....i...

msg-?;.l-iiîÉÎl-ai—iallngel5likb

Al..….lfluhuu

cR…îiiu

?!?-.A!

....5Îuî

.,

.Il

..

...i

E...

......i

...li....iiîÈu

...Ì!îilaaii.

i.....lèÌ...

ill.:ill...i!l.i..lîiili

...…

...?...

......

e.....ìlàllîiui..%.îiì

...i.

|...

.E.iì..ilnî.ìî.ilîìììi

Îià.i...i

......

..E...

...il}...

..Ei.....ì..à...l.;ls.

u.…..i.

......

......

...?...

î...ìa.à.

È.i%..èîsii

….

.

.....

..

..

......

....

......

..

...-..i.

.:.-.....

...-Ì:

.

i…..ìl.

SÌ.ÎII

EHF.

.u.…n

.…ìviì

<|:

......

.....îiì..îx.îài-

..

.

..

...i...

.....

.....

Su......

s......l...

......

...:...

.

...la...

55.15.35.

...i...

.î,5.s.f...ì..



E.|i.

ii..

o......

…

ì...

...,..SEÌ.

,......l

5

[!

...:-,…

run-Qì<iîi.inxuilsìîlsiiìslsîztlà

€255...

z.…

….5.:«;

És:
i!»..slilqlsniiislesruilîulliî

%.ÈFÉ-Îllelìiièì

Sl.îî!

gis-î…ìì

i..?

:.
€!.

!..!

Él.al.?!nlrnlîiìàlììiîèî%ii

isiìfl..ìlììlî$l

:...aîìflgììialnfalîîlfi!:!:}

Ielsi.Î…îè.i

E.»..îs...ìa

î

…Eî!anflflri..lla.inrlìukî

zè,.lìluliiuilllìfllhiuhìnììqlt
È!x,.î.lllixìu,iein!!lî.f.ilììi

[.

...ìi

&,

|
!!

!..ÈiìtÈ

;!Él.ìiu.lill

?..

gì?!

?.,Ziiìîlauii.i

=Ì!llìÈ:ullì.-i

n.!.r.liì.î.ul

ui.…il=!5iiiîrgîllìl

e?...îìlèl

...in;

F...

:i-
52:

F!»;ÎliueÈflnînli—lblt&ìiîfl

.?!l.

...i...-

»

...,!

.?}!

…il-5.55.55?

îîà

?.iiìîilèlfelii.nllllîîl.

Y...!

E......îî.ì.àii

.
s...,È-eg.



|!

...

...-..in

......

...a.

...i...

5…

È

....Îi.

s......l1ì

:.....È.

...i...

.

...si.

.....

...:-.....loìgîlîi,

......

.

...-..

!..

5.5.5...

(

iiiiii

in.....Si........?...

n.5..l1î..

:…

..

<......

il......

.S.

.E

..

SS....

Ska...

:::.-…!!!...B...

il...-...?...ÈÈISÈÌÌ...

.!

..,...f.

:.....t.

I......

E......

lì...-|

ill..

«î..î..î.î.

il...

...-|......

.il..:.

St......

...-n.....uî.

sl.a;.àli!xlnli.llll.li

i......

...il...

.!

£....

..;}..412.

......

..si-!......i...

.In...

.uur:l.u!5.ìuàniruìllf

Elgin...

:!

i...}...

...il...

.I....

...E...

...;...

ali..

.llx.lx.ix.lgiufiîstlulrnf.

......

...Il

:.
E...

i......ìll

ill...

:lliila.imî…iîìîlllfîn

.......

.|.l...

fi......

fliìisilrif.lìii..lilituaî;

.....

...i»...

€......

€.....

|...

E!ì.vì...il.ill

€....

…SE.

!îi!t..iix!iîììlfn

.|

«.E-

v.e.lmnli

al...

ixus...

:ilislit!gxllix:l.lìnl.i.lî..f

...i...

...…

............

.....

:......

;...]...ÉÌÌLFE.

lt...

&

€
s

...:...

...I

:...}...

a..-!......

.....

...

.I..

!..-…i»?!

v...

...i...

..

n……a..,……r.

..»...

và.!

:
il.

...I-.....

Eli!.

.!!!

link...-55.5.

n...

il.....

;.…..

…:.

..»

.....

;

.....



…...EEgEÌ...

siluî..l5l:ilìîà!lìn:i

Î.É.s..ìî

…..Ééî

già.…siììèîigiizll

;;…

....

.;...îln

i....iìîièa551

..….à

…...ì

ii.

:.
!!

L.SSIDI—EVBID»

EEE—i!lîlfiul

[Ì

.

;;;!llxîrì

x….sllrîx

…i

.::.:

..Eiî;aìl…ì=

Éia...!!5fi;iyll%uì.ìikiî…

la..?

li

aa…...llii.nxîîlizlîilfir|

!!}ÈF!»

HHH

….rfirîàìîÉiî

.;?

àaîl.x.îu.gaìtlllgîiîèg

.

EEE?!

ÌIEEEÈFI

E:...llgìlîìlgîlìîlii...

îî5.%!lìsìiîllì.ì:ii

…..È55tésai

EÈEEÌLIE5

?ÈÎ!EEII

..u:

:

...{iltîliiaîîîll

ìi%...è.îî

,….BLESÈÌ...

.ÎÈ..ÈÈEEE!BÌÉEÉEÌ

i%gèisinàia

…:::...5.

…il-...:...ì...

..:.»

>..

.......

.....uàrìsìiè

,……gàazsriiuiuf

:ìlîÌ!îs!-li;llàiiiîi

€,!ÉEÉEEÈÉ.{SEErS.:È

%..ie..…ìî….i….ìlàlllìiiliî;

.....

,...aìa..i=

.....a..ì.…

EE.-…,...É

î..iî..in|raîfiìnì.!ltiìigai

o:,ìéîi.lìàfigsîgéÈ

.

.îî..ìiì;ì.

ik;

;É.E..,il

È.i%l….?îì.ì.ì:îiulìgi

.:.,ìènxa

.z!!t….filàiii.lèàl.

,.ìàì.£.

€;

225.535



ii:.

,,,,,,,,,,

i.

..:

:

is......

:.

,,,,,

.

...E...

....

.E...

..si...

...…Înk

..

xxx

.....

::

.E

ul

..

zl..

.....

..

..

a...»...

5.115...

x......

......

ri......

....

...si

.....

..

.....Ìz...

.....

î.

..

......

.....

Il.

:.

!.....Bziîx

55

...gli...

...-i.;.

......

i!.

..i.

..

...-:x

il....

E......

….

..

.....la...

il......

ul...

35.5...

il......

...-s..…

…ìéxîllgfiz.ììzîèlìlîîlgr

li..

î.

..

..i...

.I..

..

ll.

......

!

&.

È?E..|nî.vll!.lgîxîìxziîìlìs

i......

s.…..

....

......

.....

....

..

Erli-lì

...-Î!!!

I......

..

..

..

?......

...li...

ii.?nli!!ì.ì.

.…ÉÌB……!ErE!E.

...;...î.

......i

.....EÉÈLÎE.

î=r

…..

g..….

..

...

.

s......EÉ...

s.....

..Ér.‘.lî.ilîi.lilzî

I...

E..

...:?i

.

..

Era....

..

..:...

..

.
.!

i......

...-i....lîllg..É1.S!t}gé.fi..if.l!

.
i......

…..

e.....

:.

...?-LE.....LÎEK

..

E......Erîèîì:



X.;wli…i;rîiitill!i.lîzîitl

....nèîìxèlìl;iàîiìuîiiì

zai-....

.,îisi….É…Ì.È%ÈÌÈEÉEÎÉÎÌRÎ...i...

Dr..i.t.ìfi.lìx

simili;-..E;


